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denuncerà 
Galloni 
• I ROMA. La Cgil scuola de­
nuncerà Il ministro della Pub-
M i » Istruzione, Giovanni Gal­
loni, per una circolare sull'ora 
di aratone, definita dal sinda­
c a » oel «ma anticostituziona­
le. (documento ministeriale 
Invita tenitori e studenti a sce-

, attera entro II IO giugno - In 
annerpb sul 3 higUo. data ulti­
ma delle iscrizioni scolastiche 
• se avvalersi o meno dell'in­
segnamento confessionale. 

, Per cotoni che non vogliono 
lare religione'è pronto un mo­
dulo te, cui specllcare se co-
me opsione preferiscono le 
attiviti didattiche formative, 
attività rndMduali seguile de 
Insegnanti o attivila di studio 
sensi l'ausilio dei docenti. 
&inque tutti comunque t 
scuola, conte deciso alla Ca­
mere delle maggioranza De. 
WrMsl e tjt spregio elle sen­
tente delle Cotte costituziona­
le dre ribadiva le piene facol-
WtMU .dell'eia di religione. 
•Ancore un* volta • cornmen-
le «Mie Mtsseglia della Cgil -
Oatonl calpesta i diritti costi-
tuiionali del cittadini., Anche 
Il CooidkimeMo dei genitori 
democratici repinge come il­
legittima la circolare e invita 
genitori e studenti a non fare 
alcuna scelta, •rifiutandosi co­
si di rendersi complici di una 
illegalità e di una discrimina-

Presentato dal ministro Galloni 
il progetto provvisorio 
per l'area comune 
dell'ordinamento unificato 

Le novità economia e diritto, 
scienza della terra 
Ma senza riforma delle superiori 
i programmi restano fermi 

La sentenza di Genova 
Dopo le otto condanne 
tutti liberi i tifosi 
della rissa allo stadio 

Nel biennio 4 nuove 
Presentati ieri dal ministro Galloni e dal sottosegreta­
rio Brocca i programmi scolastici per l'«we,a comune 
del biennio unificato. Sono pero provvisori e pasco­
no in un'estrema confusione legislativa.' La Cgil: ̂  
•Presentazione elettorale». La Cisl: «Escamotage am­
ministrativo confuso che non supplisce le carenze 
del governo sulle questioni scolastiche». Galloni: «La 
riforma del biennio impedita dalla crisi di governo». 

sai ROMA. Una bona di pro­
grammi, del lutto provvisoria, 
che ha bisogno delle norme 
per l'innalzamento dell'obbii-

So 'scolastico e della riforma 
ella scuola superiore, «una 

provocazione latta per ottene­
re in tempi rapidi il contenito­
re». Tutte parole usate dal sot­
tosegretario ella 'Pubblica 
istruzione, Beniamino Brocca, 
per illustrare feri ufficialmente, 
con il ministra, il lavoro della 
commissione dei 40 esperti, 
conclusosi dopo un anno e 
mezzo, chiamati e riformare i 
programmi dell'area comune 
del blennio unificato. Una 
provocazione, dunque, dal sa­

pore «elettorale» come ha de­
nunciato in una nota la segre­
teria nazionale della Cgil 
scuola, »un escamotage am­
ministrativo che non può sup­
plire alla grave disattenzione 
politica che ha caratterizzato i 
governi sui temi della scuola». 
nncalza Lia Chlsani della Cisl. 
E stata una mattinata dura per 
Biocca e Galloni," giocata in 
attacco contro la stampa che 
non avrebbe compreso la por­
tata della proposta. Guardia­
mola più da vicino, allora. 

Innanzitutto c'è da chiarire 
che gli esperti hanno svolto 
un buon lavoro, con punte di 
ottimo livella Me le loro tan­

che sono monche, perché 
nessuno in parallelo si e occu­
palo delle altre materie, quel* 
le di Indirizzo. E," soprattutto, 
le proposte avanzate - che 
devono essere giudicate dal 
nuovo Cnpi, appena eletto e 
che quindi può stravolgerle 
completamente, e poi dal mi­
nistro che deve preparare una 
Eroposta da sottopone al Par­

imente - non tengono conto, 
perche era Impossibile, di co­
sa sarà il triennio riformato. 
Questa lacuna, assai grave, 
viene fuori con evidenza per 
la storie, per cui alla commis­
sione e stato chiesto di elabo­
rare due proposte: i ragazzi 
devono ricominciare dalla 
preistoria (ino alle soglie del-
leta moderna (nell'ottica ri­
badita da Brocca e Galloni 
che il biennio, non è il prose­
guimento della media, ma 
ranticamera.del triennio) o 
devono affrontare l'eia con­
temporanea. La decisione tra 
le due Ipotesi « stata rinviata, 
ha detto Galloni,'a quando ci 
sari la riforma delta seconda­
ria, Impedita dalla crisi di go­
verno. Insomma un gran pate­
racchio, una gran confusione. 

Per inciso, di elevamento del­
l'obbliga si perla da 1S anni e 
de un anno al Senato giaccio­
no i progetti di De, Psi, Fri e 
Pei. Altro esempio di confu­
sione è la vicenda della nuova 
materia, dintto ed economia. 
Splendida, che Idea bnllante. 
Ma poi Galloni ammette che 
non * certo che venga inserita 
tra' quelle di aerea comune, 
perché non si sa se per questa 
cattedra ci vaglia un'apposita 
legge. Anche per le scienze le 
incertezze non mancano. Bio­
logia, fisica, chimica, scienza 
della lena: porranno restare 
tutte? Improbabile. Il carico di 
studio teorico arriverebbe a 34 
ore, impensabile .per quegli 
Indirizzi che premettono anche 
laboratori e attiviti pratiche. 
Insomma I nuovi programmi 
resteranno a lungo nel casset­
to o al massimo serviranno 
come treccie a qualche do-
centein vena di innovazioni e 
di esperimenti. 

•(alieno. Le finalità della 
disciplina sono l'acquisizione 
della padronanza della lingua, 
del sistema linguistico, dell'e­
sperienza estetica. I ragazzi 
devono anche abituarsi alla 

lettura. Per raggiungere questo 
obiettivo possono- utilizzare 
opere letterarie recenti, italia­
ne e straniere, ma anche anti­
che, devono poter contare sui 
prodotti della nostra cultura 
latina. Si consigliano-Manzoni 
e Verga. 

Storia. Questa materia de­
ve fornire strumenti per razio­
nalizzare il senso del tempo e' 
dello spazio, per ampliare, at­
traverso la conoscenza di cul­
ture diverse, il proprio orizzon­
te culturale. Due sono le pro­
poste operative, come diceva­
mo: lo studio della storia anti­
ca e altomedievale (la novità 
è lo studio parallelo dei greci 
e dei romani) o della contem­
poranea. 
, U i igUMiUfera . Una sa­
la è prevista per l'area comu­
ne e deve essere la stessa af­
frontata nelle medie. Per alcu­
ni indirizzi, Invece, è prevista 
una seconda o anche una ter­
za. Servirà la lingua straniera a 
favorire la formazione umana, 
sociale e culturale del giovani, 
lo sviluppo delle modalità del 
pensiero e la riflessione sulla 
propria cultura attraverso il 
confronto con altre lingue e 

culture. 

muovere le facoltà ituuftive e 
logiche: sviluppare le attitudini 
analitiche e sintetiche.. Per 
questa disciplina è prevista 
una diversificazione per colo­
ro che scelgono un indirizzo 

v lecniCQ-scienliiico, per appro­
fondire e ampliare le cono­
scenze. La materia si articola 
su cidque temi e in un labora­
torio di informatica. 

EerMonia e diritto. Le fi­
nalità di questa materia, che 
non a la somma di due duci-
oline e viene valutala unitaria­
mente, è consentire agli stu­
denti di divenire cittadini con 
cognizione delle leggi e della 
Costituzione. 

Biologia, flska, enfatica, 
acienza della terra. Queste 
discipline dovrebbero far ac­
quisire un metodo organico 
per l'Interpretazione adeguata 
della natura, far comprendere 
i caratteri dell'indagine scien­
tifica e far comprendere i fon­
damenti scientifici presenti 
nelle attività tecniche. 

Educasene nasca. Deve 
favorire uno sviluppo armoni­
co del corpo. | 

t a l GENOVA. Sono stati messi 
in libertà ieri pomeriggio 1 se­
dici giovani Ufosl arrestati due 
settimane (a per la maxirissa 
di via Fereggiano: per otto c'è 
stata assoluzione, per gli altri 
otto la condanna a due anni 
di reclusione ma con sospen­
sione condizionale della pe­
na. Una folla di parenti ed 
emici li ha attesi per ore alle 
porte del carcere di Marassi. 
La sentenza era stata emessa 
nella notte, dopo 4 ore di ca­
mera di consiglio. Due setti­
mane di carcere non sono 
passate invano: quando ieri 
pomeriggio i sedici giovani ti­
fosi arrestati il 16 maggio scor­
so per la maxirissa di via Fé-
reggiano hanno varcato I can­
celli della casa circondariale 
di Marassi, la gioia di essere 
nuovamente liberi non can­
cellava del tutto I segni del­
l'angoscia accumulala duran­
te l'esperienza della detenzio­
ne. Poi il sollievo è prevalso, e 
il «magone» d|f molti si à dis­
solto negli abbracci di genito­
ri, parenti ed amici che li ave­
vano attesi per ore davanti al 
cupo portone delle «Case ros­
se». Già dalle sette del matti­
no, infatti, i pia ottimisti e spe­
ranzosi avevano cominciato a 
presidiare l'ingresso del calce­
rei ma il processo era finito . 
soltanto da poche ore, e i 
tempi consueti della macchi­
na burocratica hanno (atto 

slittare il sospirato -vxrvsMn 
della scarcerazione fina al taf» 
do pomeriggio. ? 
. La sentenza si ere avuta po' 

chi minuti prima delle messa» 
notte, dopo quattro ore di ca­
mera di consiglio e dopo una 
udienza lunghissima, durata 
tutto II giorno. Otto condanna 
a due anni di reclusione da» 
scuno, con sospensione con» 
disumale della pena; otto est 
soluzioni, sei per insufficienza 
di prove, le altre due con (or-, 
muta ampia. .Le richieste del 
pubbUco ministero, dottor Ma» ' 
rio Molisani, erano slate pel 
severe: una sola assoluzione 
per insufficienza di prove (pel 
un ragazzo che nessun testi­
mone era stato tn grado di ri­
conoscere con certezza coma 
uno dei partecipanti alla ris­
sa), e quindici condanne a 
due anni, ma senza snspen» ' 
s.Ione condizionale della' pe» 
na. Secondo l'accusa gli fm-Iione condizionale della i 
na. Secondo l'accusa gli !.. 
putatt riconosciuti colpevoli • 

Nel mirino l'ambasciata italiana 

Ba^y-mercato in Salvador 
«casi Serena»? 

avrebbero dovuto guadagnarsi 
quel beneficio con un buon '• 
comportamento almeno fino. 
al processo d'appello, quindi, • 
eventualmente, libertà provvi­
soria ma lontana da tutte le 
tentazioni dello stadio; il dot» 
tor Morisanl, infatti, aveva 
chiesto per lutti e quindici an» 
che l'obbligo di firmare un te» 
giuro in Questura ogni dome» 
nrca pomeriggio. 

Trecento.bambini del Salvador sono stati «impor­
tati. Jnlialia.Bailé alla complicità di persone che 
•atàmtiQ nella, nostra ambasciata in quel paese? 
Ieti.il nòstro 'ministero degli Esteri non ha reagito 
alla'potizijt dell'inchiesta giudiziaria affidata al pm 
romano Martellino. Quest'ultimo ha già svolto un 
sopralluogo in El Salvador per esaminare centi-
nala-di pratiche di affidamento «sospette». 

mmmmmmmm'——" La tragedia in una caserma romana, a Pietralata 

Precipita un carro cingolato 
Muoiono schiacciati due militari 

«ARMrMNDtT 
••ROMA. Ministero degli 
Esteri, ore 20 di ieri. -Non sap­
piamo ancora nulla. D'altra 
Krte in Salvador è appena 

•lata la mattinata. Parlere­
mo'cori l'ambasciatore», ri­
spondono all'ufficio stampa. 
Sembra che al centro della 
tram di neonati salvadoregni 
tra quel paese e l'Italia ci sia 
Proprio la nastra ambasciata. 
Un'accusa tremenda. Non sa­
rebbe necessaria una risposta 
ufficiale «he fughi almeno 
qualche sospetto? «SI, certo. 
Comunque bisognerà attende­
re gli sviluppi dell'inchiesta 
giudiziarie-.,Ieri sera,,e molte 
n e dalla diffusione pubblica 
della notizia sull'inchiesta giu­
diziaria aperta a Roma a pro­
posito della tratta intemazlo-
nale.di bambini, alla Farnesi­
na si brancolava ancora nel 
buia Nessuna si era preoccu­
pato di lar alzare da letto il 
nostro ambasciatore Arrigo 
Lopez Celly (in El Salvador 
dallo scorso agosto, dopo 
aver rappresentilo, l'Italia in 
Nicaragua). Anche il telefono 
delta nostra sede diplomatica 
suonava a vuoto. Dall'amba-
sciata a San Salvador, al me­
desimo orario, solo una lapi­
daria risposta ad una nostra 
richiesta di Informazioni via 

telex: .Risponderemo appena 
possibile. Per ora chiudo». 

Tutto tace. Eppure II ritratto 
della nostra ambasciata tra­
sformata In una specie di mer­
cato all'ingrosso di bambini 
dovrebbe pesare, eccome. 
L'inchiesta avviata dalla magl-
slratura romana e alfidata al 
sostituto procuratore Cesare 
Martellino potrebbe avere di­
mensioni enormi, si parla di 
300 neonati -importati» In Ita­
lia per mezzo di false pratiche 
di affidamento (non solo dal 
Salvador, forse anche da altri 
paesi sudamericani). Il rischio 
di provocare una valanga di 
casi slmili a quello di Serena 
Crulz - la bimba prelevata dai 
coniugi Giubergia nelle Filip­
pine - induce ì'magistrati a 
procedere con piedi di piom­
bo. 

L'indagine è scaturita da un 
espqsto relativo alle -disav­
venture» di una coppia di ita­
liani. l'uomo, un ex carabinie­
re in pensione, avrebbe voluto 
fare le cose da solo In El Sal­
vador, senza rivolgersi all'or­
ganizzazione che si presume 
gestisca la tratta. Da quella 
pnma traccia gli inquirenti sa­
rebbero risaliti alla nostra se­
de diplomatica: pare che le 

coppie recatisi In Centro Ame­
rica .si siano rivolte all'amba­
sciata «a colpo sicuro», All'In­
terno vi potrebbero essere al­
cuni impiegati salvadoregni, e 
forse anche alcuni italiani, 
membri dell'organizzazione, 
La «mento del traffico sareb­
be un avvocalo di San Salva­
dor questo prenderebbe con­
tatto con le famiglie disponibi­
li tramite un -ufficio di corri­
spondenza» italiano. I «nuovi» 
genitori - pagando tra I dieci 
e venti milioni - riuscirebbero 
ad ottenere a tempo di record 
1 documenti necessari per il 
presunto affidamento. Una ce­
lerità favorita dalla stessa la­
cunosità delle legge salvado­
regna in materia. A quanto 
sembra, per ottenere ti placet 
delle autorità locali, sarebbero 
sufficienti una sentenza del 
giudee locale e poche aloe 
autorizzazioni. 

Nei giorni scorsi il giudice 
Martellino e il comandante 
del nucleo dei carabinieri di 
palazzo di giustizia si sono re­
cati in El Salvador e hanno 
esaminato un miglialo di pra­
tiche di affidamento sospette. 
Alcune riguarderebbero neo­
nati già «prenotati» da famiglie 
italiane pnma che nascessero. 
Nel paese centro americano 
ci sarebbero insomma donne 
che »di professione» fanno le 
fattrici per conto dell'organiz­
zazione. una volta nato il 
bambino, queste fascerebbe­
ro una dichiarazione in cui af­
fermano di non essere In con­
dizioni di allevarlo Con que­
sto sistema qualche coppia 
italiana sarebbe riuscita persi­
no a far figurare il piccolo co­
me un figlio naturale concepi­
to in Salvador. 

eal ROMA «Frena, frena». 
L'urlo dell'istruttore ha sovra­
stato per un attimo il rumore 
del pesante mezzo cingolato. 
Poi non c'è stato più tempo 
per gridare. L'»M 113» ha tra­
volto due reti di recinzione ed 
è precipitato. Un volo di venti 
metri, fino al terreno sotto­
stante. Il capocarro, sottote­
nente Giampaolo Vigileremo, 
è rimasto schiacciato sotto I 
cingoti..il ragazzo che in quel 
rnoritettaeM'ana Brida, Gìo» 
vanni CnUotti, è slato decapi­
tato dalle lamiere, il suo cor­
po è nmasto disteso per quat­
tro ore sull'-M 113», senza che 
nessuno provedesse a rimuo­
verlo. Sul carro c'erano altri 
due soldati di leva, il romano 
Andrea Cervini, che è saltato 
fuori mentre I-M 113» precipi­
tava, e l'istruttore, il caperai 
maggiore Corradino Lencl. E 
stato il primo a capire quello 
che stava succedendo. Si è 
lanciato fuon per primo e se 
l'è cavata con qualche esco­
riazione. E ricoverato nell'in­
fermeria della caseima «Gan­
dhi». dei granatieri di Sarde-
Sia, nel quartiere romano di 

etralata, dove è avvenuta la 
tragedia. 

Erano le 10,30. L'»M 113» 
aveva appena compiuto il pli­
nto »gjro. Per Giovanni Gnilqtti 
era la'prìma guida in assoluto. 
Il giorno pnma aveva fatto la 
visita medica e prima di salire 
sui carro aveva ricevuto il -fo­
glio rosa». Improvvisamente 
ha ingranato la retromarcia ed 
ha accelerato. L'istruttore, il 
caporale Lanci, ha urlalo. 
«Frena, fermati, fermati», ma 

t Gnllotti era paralizzato alla 
guida, incapace di reagire 
Lena è saltato giù dal carro 
pnma che precipitasse. Gli al-
tn due soldati si sono resi con­
to di quello che stava acca­

dendo, ma ormai era troppo 
tardi per mettersi In salvo. An­
drea Cervini e i! sottotenente 
Vlgherchio sono stati sbalzati 
fuori. Cervini è caduto fra i ro­
vi. Vigliorctuo è stato» schiac­
ciato dal pesante mezzo cor-
razzato. 

L'allarme e scattato Imme­
diato. Un elicottero della poli­
zia è atterrato ed ha trasporta­
to al San Camillo II militare fe­
rito, il caporale istraHoreèsta» 

, to ricoverato In caserma. Per 
gli altri due non c'era pia 
niente da fare. Tutta la zona e 
stata transennata, per permet­
tere ai vigili del fuoco di libe­
rare il corpo di Giampaolo Vi-
glierchio. Le operazioni si so­
no svolte sotto un violento ac­
quazzone che ha ritardalo an­
cora di più i lavori di soccor­
so. Alle 14, finalmente è 
arrivala una gigantesca gru 
che ha potuto fibeiare il corpo 
martoriato del sottotenente. Il 
silenzio delle autorità militari 
è assoluto, ma sembra che 
Giovanni Grilloni fosse stato 
bocciato due volte agli esami 
per la guida dei mezzi coraz­
zati. Il suo utilizzo sarebbe 
stato deciso da un ufficiale, vi­
sto Io scarso numero dei piloti 
autorizzati. 

I deputati comunisti Tra-
bacchini e Gasparotto hanno 
presentalo un'interrogazione 

Sequestro del re del calle 

Un tedinone ràaantó: 
«Gridava, chiedeva aiuto 
i banditi lo picchiavano» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

al ministero della Dilesa f? conoscere la dinamica dell in­
cidente e per chiedere che 
siano sospese tutte le esercita­
zioni che non diano garanzie 
di assoluta sicurezza. Analo­
ghe preoccupazioni sono sta­
le espresse dalla Federazione 
comunista romana e dalla Fg-
ci. che nei prossimi giorni sa­
ranno presenti davanti alle ca­
serme Il ministro Valerio Za-
none ha disposto l'apertura di 
un'inchiesta. UMF. 

Il potere del medico non intimorisce più gli italiani 
secondo una ricerca del Censis presentata ieri 

«Dottore, questa cura non va» 

• FIRENZE. Dissolto nel nul­
la l'imprenditore fiorentino 
Dante Belardinelli, 65 anni, li­
tolare della «Jollv Calle», una 
ditta di distribuzione e com­
mercializzazione di caffè e 
prodotti alimentari molto nota 
in Toscana, dalle 2 0 di marte-
di nelle mani di una banda di 
sequestratori. Tutta la provin­
cia di Firenze è stata passata, 
al setaccio dalle torte di poli­
zia che hanno otftuHo-decine • 
di posti di blocco ma del «re 
del caffè» nessuna traccia. 
Non è stata ritrovata neppure 
l'auto usata dai malviventi, 
una Croma metallizzata scura 
targata Milano. 

Belardinelli che ha fatto 
parte anche del consiglio di­
rettivo della Fiorentina, è stato 
rapito mentre a'bordo di una 
Seat «Marbelta» tornava a casa 
dal lavoro II sequestro è avve­
nuto a poche decine di metri 
dall'abitazione del commer­
ciante. in via di Corbignano, 
nella zona di Ponte a Menso­
la. La «Marbella», secondo due 
tesumoni, una studentessa di 
scienze politiche e un ragazzo 
che abita nella stessa strada 
dove 6 avvenuto l'agguato, e 
stata bloccata da una Croma 
che ha sbarrato la strada al­
l'imprenditore Dalla Croma 
sono scese tré-quattro perso­
ne che lo hanno aggredito e 
strappato dalla guida dell utili­
taria Il -re del caffè» ha cerca­
to di difendersi, ha chiesto 
aiuto ma i banditi dopo averlo 
colpito npetutamente lo han­
no scaraventato sulla Croma 
che si e diretta verso Covercia.-
no seguita dalla «Marbella» 
sulla quale era salito uno dei 
banditi, ritrovata, in seguito, 
abbandonata in via del G'iano-
ro, nei pressi del Centro Tec­
nico della Federazione Calcio. 

Durante ta notte gli inquirenti 
avevano fermato nei pressi del 
luogo del sequestro una Fiat 
Croma targata Milano: il pro­
prietario, un giovane musici­
sta che stava trascorrendo la 
serata con gli amici, è slitto tn.' 
terrogato,ln questura e poi ri­
lasciato perchè estraneo alla 
vicenda, -

sulle i M \ S r l o n l T 3 t e ' d a £ 
studentessa uMnqUrenu. Sa> 
condo la sua testimonianza la 
vittima del sequestro sarebbe 
una «donna bionda con I ric­
cioli e la minigonna». Magi­
stratura, Criminalpot e Squa­
dra mobile escludono nella 
maniera più assoluta cfiè 
Dante Belardinelli si sia oHertd ' 
in cambio della giovane me» 
glie Mimma o della figlia An-
nachiara e anche che del 
commando dei rapitori taces­
se parte una donna. 

Sulla matrice del sequestro 
si fanno tante ipotesi: Calabre-' 
si o sardi o una banda di f&' 
rentìni. Gli Inquirenti comun­
que non vogliono dire nulla. Il 
sequestro è stato organizzato 
nei minimi particolari ma l'e­
secuzione è stata contrasse­
gnata da «incidenti» che al 
professionisti dell'Anonima 
sequestri solitamente non ca-

Enano Inoltre l'Anonima non 
a mai agito in città. 
Le modalità del sequestro' 

farebbero ritenere che ci tro­
viamo di fronte a dei malvi­
venti calabresi ma non si può 
escludere che II rapimento sta 
stato compiuto anche da una 
banda di fiorentini. Si è appre­
so tra l'altro che le condizioni 
fisiche del «re del caffo» non 
sono buone. Il rapito si stava 
preparando a subire un inter­
vento chirurgico nei prossimi 
giorni ÙGSch. 

Il potere del medico è ridimensionato. L'evoluta 
società del benessere lo ha ridotto alla stregua di 
un professionista col quale si contratta» la pro­
pria salute senza soggezione. Solo di fronte ad 
una malattia grave il suo molo e la sua autorità 
restano molto elevati. Ma nel complesso la medi­
cina ha perduto l'egemonia del passato. È uno 
dei dati che emerge da una ricerca del Censis. 

CINZIA ROMANO 

•a* ROMA. Non è stralciente 
non aver malattie. Si dichiara 
In «aline quando ha ulfeupn 
—,„. . - ._ . . isere^BBcÒ' equilibri > e beneswréapslcò-' 

t si Intornia per autotute-
i col medico contratta 
«si e cura; non ha più 

una vistone miracolistica della 
medicina ed è più attento alle 
condizioni socio-economiche 
e agli stili di vita: non è tanto 
assillalo dal diritto all'assislen-
sa ma dalla qualità delle pre­
stazioni. E raentiUl del pa­
ziente degli anni Ottanta che 

emerge dalla ricerca sulla «do­
manda di ulule e II futuro 
della unita» realizzata dal 
Censis attraverso un sondag­
gio compiuto su duemila per­
sone e sui medici di base. 
L'hanno illustrata Giuseppe 
De Rita, segretario del Censis 
e neopresidente del Cnel e II 
ministro della unità Cario Do­
nai Canta. 

Secondo De Rita nella do­
manda di ulule In Italia «si sta 
prefigurando un nuovo ciclo 
al quale occorre prepararsi a 

nspondere con un processo di 
evoluzione senza rotture n-
spetto al passato». Si sta infatti 
passando da una concezione 
della.salute centrata sulla di­
mensione strettamente fisiolo­
gica ad una concezione eco­
logica, fondata sull'equilibrio 
ed il benessere psico-fisico; 
dal monopolio dell'informa-
zione da parte dell'operatore 
sanitario, ad una crescente 
diffusione della conoscenza a 
settori sempre pia ampi della 
popolazione; da un compor­
tamento sanitario fortemente 
medicaUzzato ad un approc­
cio ai servizi caratterizzato 
dalla ricerca di nuovi percorsi 
terapeutici da affiancare a 
quelli tradizionali, Sta quindi 
emergendo, spiega il Censis -il 
ribaltaménto dal paradigma 
centrato su malattia, medicina 
e servizi sanitari verso un altro 
focalizzato su benessere e pa­
ziente». 

Nel confronti delle malattie 
gravi permane un'atteggia­

mento di tipo tradizionale. 
mentre per il resto due sono i 
comportamenti sanitari a cui 
ci si ispira. Da un lato 91 va al­
la ricerca della qualità e della 
personalizzazione delle pre­
stazioni, dall'altro ad una ge­
stione più autonoma della sa­
lute e della malattia. Oltre il 
50% degli intervistali nei casi 
di malessere lievi sceglie di 
aulocurarsi. Chi decide di n-
correre al medico contratta la 
terapia. Ma non sempre l'ac­
cetta' il 13,4% rifiuta di acqui­
stare I tannaci prescritti; il 
40,6% rideflnisce la terapia as­
segnata dal medico, riducen­
do le dosi o interrompendola 
prima dei tempo. 

Dal servizio sanitario si pre­
tende il meglio e si richiede 
un rapporto più umano. Sono 
in forte ripresa i valori della 
solidarietà evidenziati, spiega 
Il Censis. E stato calcolato che 
il 15% delle famiglie assiste di­
rettamente I propri congiunti 
inabiti o handicappati in man-
canza di strutture adeguate. 

Dalia ricerca emerge anche la 
propensione per un sistema 
umtano misto, pubblico e 
pnvato, concorrenziale per 
qualità delle prestazione offer­
te. In molti accettano di buon 
grado una partecipazione alla 
spesa. Alcuni ipotizzano an­
che forme di uscita dal siste­
ma pubblico e di autotutela 
assicurativa. Propno questa 
parte della ricerca, ha spiega­
to il ministro Donat Cattin, evi­
denzia «una preoccupazione 
che vorremmo eliminare: non 
vogliamo andare verso una 
medicina per i ricchi, privata, 
ed una per i poveri, pubblica, 
come vorrebbero molte com­
pagnie di assicurazione ed il 
mio amico Gpria» Secondo II 
ministro la ricerca trascura il 
problema delia forte Immigra­
zione extraeuropea nel nostro 
paese. «Occorre che il gover­
no se ne occupi - ha conclu­
so il ministro - senza aspetta­
re che il problema diventi fo­
colaio di razzismo e di emar­
ginazione». 

" I giudici spiegarono così la condanna d'appello 

azzo, «solo m«aschilist.a>> 
sentenza per Joe Codino 

Un maschilista lucido e sfrenato. Cosi I giudici 
d'appello hanno definito Sergio Marcello Gregorat, 
noto come Joe Codino; e ritenendolo perfettamen­
te sano di mente, lo hanno condannato a 9 anni 
per una interminabile serie di rapine e violenze 
sessuali. Questa sentenza è saltata fuori da una 
montagna di fascicoli soltanto quando il detenuto 
è stato scarcerato per decorrenza dei termini. 

ANTONIO CIPMANI 

••ROMA. «Nel comporta­
mento dell'imputato non si 
vede alcuna infermità psichi­
ca né una momentanea inca­
pacità di intendere e di volere, 
ma solo uno sfrenato maschi­
lismo, secondo cui la donna 
non è altro che un oggetto del 
proprio piacere fisico da usare 
e abbandonare». Questo uno 
dei passaggi salienti della sen­
tenza d'appello che ha con­
dannato a nove anni Sergio 
Marcello Gregorat, ormai co­

nosciuto come Joe Codino. 
Una sentenza che colpisce 
per gli argomenti usali, incon­
sueti nella prassi dei processi 
per violenza sessuale. Nove 
pagine di «motivazione», scrit­
te a neanche un mese dal 
processo d'appello, deposita­
te il 23 dicembre 1988 presso 
la cancelleria della terza se­
zione e mandate soltanto sei 
giorni dopo all'ufficio post-di­
battimentale. Dove sono rima­
ste ben cinque mesi seppellite 

in una montagna di 1700 fa-
sricoletti, tutu in attesa di es­
sere visionati e poi spediti in 
Cassazione. 

Nella motivazione i tre giu­
dici della terza sezione d'ap­
pello, Giuliano Nardelli (pre­
sidente), Ottorino Mariano e 
Evangplista Popolizio. (fatto 
singolare, sono gli stessi che 
avevano dimezzato le pene 
dei violentatori di Mannella 
Cammarata) hanno ripercor­
so le fasi delle violenze su 13 
donne di Joe Codino: «Grego­
rat aggrediva donne sole in 
ora notturna. - hanno scritto 
-. E in zone neppure aperte al 
pubblico per affermare il suo 
potere fisico». Prima le rapina­
va - hanno raccontalo in aula 
le sue vittime - poi minac­
ciandole e tappando loro la 
bocca pretendeva rapporti 
sessuali. 

I magistrati hanno anche 
messo in evidenza un punto 
particolare che, secondo il di­

fensore dell'imputato. Nino 
Marazzita, dimostrerebbe l'In­
fermità psichica di Joe Codi­
no. Si presentava alle donne a 
volto scoperto: «Per egocentri­
smo - si ribatte invece nulla 
sentenza -. Per la necessità di 
ottenere l'approvazione da 
parte degli altri, costruendo 
un "personaggio" che restt im­
presso nella memoria delle 
vittime perché sessualmente 
predominante». 

Adesso che la «motivazio­
ne» è saltala fuori, dall'ufficio 
post-dibattimentale diretto dal 
giudice Giovanni Briaaco, so­
no partiti gli avvisi per gli av­
vocati. Il primo atto burocrati­
co dell'/ter per la Cassazione, 
E la parola, a questo punto, 
passa agli avvocali ditensori 
che hanno venti giorni di tem­
po per Impugnare la sentenza 
di condanna. L'avvocalo Ma­
razzita ha già latto sapere che 
presenterà ricorso, sollecitan­
do una nuova perizia per il 
suodlteso. 
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